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Sexgate: Starr
batte un colpo

«Vergognoso il silenzio di Pio XII sul pogrom di novembre»
Clamorosa denuncia del rabbino di Israele alla presenza delle massime autorità tedesche

NEW YORK Kenneth Starr ha segnato un punto:
l’implacabile segugio del Sexgate ha ottenuto dalla
CorteSupremaluceverdeperportaredavantialGran
Giurì il consigliere politico della Casa Bianca Bruce
Lindsey e gli agentidel Secret Serviceche garantisco-
no l’incolumità del presidente.La CasaBiancaaveva
invocato il privilegio avvocato-cliente per tentare di
impedire la deposizione di Lindsey e dei «gorilla»
presidenziali, ma laCortenonèstatad’accordo.«So-
no funzionari pubblici pagati con soldi dello Stato:
non possono ricusarsi di raccontare ciòchesanno su
crimini federali»,hannodeciso i9giudici costituzio-
naliprovocando,nellaprimagiornatadipreliminari
sulla procedura di impeachment, la reazione «delu-
sa» della Casa Bianca. Dimenticare il Sexgate è la pa-
rolad’ordinetraidemocraticieglistessirepubblicani
dopo ilmessaggiochegli americanihannomandato
alCongressoconleelezionidel3novembre.

ROMA Un gesto clamoroso del
rabbino capo di Israele Meir Lau a
Berlino, davanti alle massime au-
torità della Germania federale,
riaccende le polemiche della co-
munitàebraicaneiconfrontidella
chiesa cattolica. Commemoran-
do il sessantesimo anniversario
del progrom di novembre, la co-
siddetta «notte dei cristalli» du-
rantelaqualefuronobruciatelesi-
nagoghe in tutto il Reich, un cen-
tinaio di ebrei vennero uccisi e
molte migliaia deportati nei cam-
pi di concentramento, il rabbino
Lau, nella sinagoga centrale di
Berlino, ha lanciato un durissimo
attacco contro Pio XII. «Dov’era il

Papa quel giorno? Perché non
condannò le violenze di quella
notte?». Ledomandesono suona-
te assai poco diplomatiche. Tanto
piùcheallacerimonia,neltempio
ebraicosullaFasanenestrasse,par-
tecipavanotutte lepiùaltecariche
della Repubblica federale, dal pre-
sidente Roman Herzog al cancel-
liere Gerhard Schröder al presi-
dente del Bundestag Wolfgang
Thierse, nonché rappresentanti
delle altreconfessioni, tra lequali,
ovviamente,quellacattolica.L’at-
tacco riprende i toni, molto duri,
che esponenti ufficiali israeliani
avevanogiàusato,nei giorni scor-
si, per condannare l’ipotesi di una

beatificazione di papa Pacelli. La
figura di quest’ultimo è al centro
da molto tempo di pesanti pole-
miche storico sul ruolo che avreb-
be svolto, o meglio non avrebbe
svolto, negli anni in cui i nazisti
perseguitavano prima e poi ster-
minavanomilionidiebrei. il futu-
ro Pio XII, fra l’altro, era stato a
lungonunziopontificioaBerlino.

Lau, nel suo discorso, ha ricor-
dato anche questa circostanza e
poi, dopo aver ricordato la figura
di Oskar Schindler (il tedesco che
salvò migliaia di ebrei celebrato
nel famoso film di Spielberg), ha
aggiuntoche«seilPapaaRoma,in
Vaticano, il10novembredel1938

avesse detto anche una sola paro-
la, oggi la storia ci direbbe che
molti ebrei in più sarebbero stati
salvati». Ma - ha detto il rabbino -
Pio XII quella parola non la disse,
«come non l’aveva detta il Papa
che lo aveva preceduto nel 1923,
quando fu pubblicato il “Mein
Kampf”, e come lo stesso Pacelli
non la disse nel 1933, quando Hi-
tler divenne cancelliere, né nel
’36, quando vennero promulgate
le leggi razziali di Norimberga».
Pio XII, ha esclamato Lau, riuscì a
tacere perfino nel gennaio del
1942, dopo la conferenza del
Wannsee in cui fu deciso l’inizio
della«soluzionefinale».

Un’altra dura polemica in occa-
sione dell’anniversario del po-
grom di novembre ha avuto per
protagonista il presidente della
comunità ebraica tedesca Ignatz
Bubis, ilqualehaattaccatoloscrit-
toreMartinWalser,vincitoreanni
fadelPremioper lapacedell’Asso-
ciazione dei librai tedeschi. lo
scrittore, qualche settimana fa,
avevaparlatodiuna«eccessiva in-
sistenza» dei media tedeschi sul-
l’Olocausto arrivando a sostenere
che la memoria di Auschwitz vie-
ne usata come «una clava mora-
le», un «mezzo di intimidazione»
neiconfrontidellacoscienzatede-
sca.P.So.

Convivenze, destra francese sulle barricate
A far paura la legittimazione delle coppie gay. Dibattito sospeso all’Assemblea
DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

PARIGI «Jospin ènellapalude, e il
Pacs sarà il suo Vietnam!». Il vi-
sconte Philippe de Villiers - padre
di sette figli e leader della «destra
estrema», che non è l’estrema de-
stra - gongolava di soddisfazione
sabato pomeriggio mentre sfilava
per il boule-
vard Montpar-
nasse con tutta
la destra «fami-
lista» francese.
Esagerava (for-
se). Ma certo
che questa del
Pacs(pattocivi-
le di solidarie-
tà) è la prima
vera buccia di
banana capita-
ta sotto i piedi
diLionelJospindalgiugnodel‘97.
Ilprimoministrocieragiàscivola-
to sopra il 9 ottobre scorso. Quel
giorno l’Assemblea nazionale
avrebbe dovuto avviare la discus-
sione su questo nuovo statuto di
convivenza, originariamente pre-
visto per regolare in qualche mo-
do le convivenze omosessuali e
poi allargato alle coppie etero o
non sessuali. Era stato lo stesso
partito socialista a promuovere il
progetto di legge. E proprio le as-
senze sui banchi socialisti aveva-
no provocato un primo rigetto da
parte del parlamento. Alcuni de-
putatisocialisti l’avevanoammes-
so a mezza bocca: «Nonpossogiu-

stificare una cosa similedavanti ai
miei elettori». Pare che nelle cam-
pagnediFrancialecoppiegaynon
godano di troppa popolarità. Il
Pacs venne così impallinato pro-
prioalmomentodeldecollo.

Eccodunqueil governocostret-
to agli esami di riparazione. Erano
cominciati il 3 novembre e avreb-
bero dovuto concludersi ieri sulla
basediunnuovotesto.Mal’ostru-
zione praticata dall’opposizione
di destra - discorsi di cinque ore e
una valanga di emendamenti - ha
dato i suoi frutti. Laurent Fabius,
presidente dell’Assemblea, ha do-
vuto sospendere i lavori e aggior-
narli a fine mese. Se tutto va bene,

ilPacssaràapprovatoprimadiNa-
tale. Se tutto va bene, perché nei
ranghi della sinistra ci sono anco-
ra i riottosi, malgrado gli appelli
alla disciplina che vengono dal
governoedalpartito.

Ilviziooriginariodellaproposta
di legge - ormai lo riconoscono
tutti - è stato quello di non chia-
marelecoseconilloronome.Non
avendo il coraggio di ingaggiare
una battaglia parlamentare in no-
me dei diritti degli omosessuali, il
Ps ha annegato il Pacs in una indi-
stinta costellazione normativa.
Intanto ha tolto carattere «sessua-
le»al concubinaggioallargandolo
a«sorelle, fratelli,duevedove,due

agricoltori, una persona handi-
cappata e il suo vicino valido...»:
caos legislativo garantito. In se-
condo luogo ha introdotto facili-
tazioni fiscali (il diritto di fare una
sola dichiarazione dei redditi, per
esempio): i Pacs «bianchi», si è
obiettato, sarebbero sorti come
funghi. In altre parole, si è finito
per concederegli stessi diritti a co-
loro che non vogliono contrarre
matrimonio (gli eterosessuali
concubini)eacolorochenonpos-
sonofarlo(gliomosessuali).Senza
tener conto del fatto che già oggi i
concubinidichiaratigodonodial-
cuni vantaggi, soprattutto in ter-
mini fiscali edidirittidisuccessio-

ne. I socialisti cercavano insom-
ma il minor rischio politico possi-
bile. Aiutare gli omosessuali, ma
senzadirloapertamente.Il risulta-
to è stato la proposta di un confu-
sissimo statuto a metà strada tra
concubinaggio e matrimonio, del
quale nessuno avvertiva vera-
mente lanecessità.Nonesiste,nel
paese, un«movimentodei concu-
bini». Esistono invece gli omoses-
suali, ma si è evitato di chiamarli
conilloronome.

Ladestrahatrovatocosìmotivo
di ricompattarsi emanifestare. Sa-
bato nella capitale i gollisti e i libe-
rali si mescolavano ai frontisti di
Jean Marie Le Pen. L’opposizione

denuncia il matrimonio tra omo-
sessuali cheallignatra le righedel-
la legge e dice: «Matrimonio oggi,
adozione domani». I suoi tenori,
in parlamento, hanno avuto gio-
co facile nel denunciare «la logor-
rea legislativa» e «il mostro giuri-
dico a geometria variabile» parto-
rito dal governo. Nel dibattito
non sono mancati episodi strava-
ganti. Come quando il ministro
dell’Economia Dominique
Strauss-Kahn, ferreo custode della
spesa pubblica, hacosì rispostoad
una deputata gollista che gli chie-
deva quanto sarebbe costato il
Pacs alla collettività: «Ma insom-
ma,nellavitanoncontasolo ilde-

naro!».
L’opinione pubblica - oltre a

non capirci un granché - appare
mobilitata, ma soltanto a destra.
Quelladi sinistraguardaperplessa
il pasticcio parlamentare. Ma la
maggioranza andrà avanti, ora-
mai non può tirarsi indietro. La
maratona sugli emendamenti (in
trenta ore di dibattito non si è riu-
scitiadapprovarenemmenoilpri-
mo articolo su 12) riprenderà tra
un paio di settimane. Il governo
dice che si tratta di un lavoro «di
arricchimento e miglioramento».
L’opposizione incalza e chiede
ironica: ma colui che contrarrà il
Pacs,saràscapolooammogliato?

■ LA NUOVA
LEGGE
Per la seconda
volta Jospin
rischia di
scivolare su
questo progetto
Imbarazzo nel Ps

Gran Bretagna: era nel programma elettorale di Blair.
Dovrebbe essere discusso a gennaio. 

Catalogna:  approvato. 

Olanda: è in vigore..

Germania: il governo di Schröder ha annunciato in una delle
sue prime riunioni una propria iniziativa in materia, insieme al
riconoscimento dei diritti degli omosessuali e di misure
antidiscriminatorie.

Spagna: respinto due volte per un voto.

Portogallo: è in discussione.

Area scandinava: c'è da anni. La prima ad approvarlo fu
la Danimaca nell'89. In Svezia, poi, la semplice convivenza
f a scattare automaticamente diritti previsti dalla legge
anche se non si è chiesto né firmato nulla. 

RICONOSCIMENTO DELLE UNIONI DI FATTO
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E a Londra
è caccia
al ministro gay
■ Cacciaai«gaypotenti»in

GranBretagnadoveieri ilpo-
polaretabloid«Sun»èuscito
conuntitolodiprimapagina
chesidomandaseilpaesenon
sia inmanoalla«mafiagay».
Motivo,lerivelazioniacatena
dellepreferenzesessualidiva-
riministri.Ultimo,sabato, il
ministrodell’agricolturaNick
Brown,precedutodalministro
delGallesRonDaviesedalmi-
nistrodell’IndustriaPeter
Mandelson. Ilvicepremier
JohnPrescotthadenunciatoil
tonodacacciaallestreghe,
giudicata«inaccettabile»l’in-
trusionedimediachesiergono
a«giudici»echiestol’inter-
ventoall’entedisorveglianza
sulladeontologiadeigiornali-
sti,mailgovernodiSuaMae-
stàhadichiaratodicredere
nellacapacitàdeimediaad
«autoregolarsi»senzadiktat.

Italia, è scontro nei Comuni
Unioni civili: prossima tappa il Parlamento
ALESSANDRA BADUEL

ROMA La battaglia sulle coppie di
fatto, in Italia, è tutta nei consigli
comunali, perché in parlamento
lepropostedileggegiacciono,mai
discusse, da parecchio tempo. E
nei consigli comunali, dove la si-
nistra spesso ha proposto il regi-
stro delle unioni civili, oltre ai no
del Polo (in cui solopochidiForza
Italia fannoeccezione)cisonosta-
ti quasi sempre anche i voti con-
trari dei popolari, nonostante le
parziali aperture dei leader nazio-
nali dei mesi scorsi. Ma in estate,
mentre l’«Osservatore romano»
lanciava anatemi contro l’istitu-
zionedelfinoraunicoregistrodel-
le unioni di fatto di Pisa, un son-
daggio commissionato da «Fami-
glia cristiana» segnalava che il
72,2%degli intervistatierafavore-
vole ad una equiparazione dei di-
ritti delle coppie di fatto a quelli
delle coppie sposate: si trattadi tre
italianisuquattro.

An in ognicaso nondeve averci
creduto, a quella cifra, visto che
sta proponendo in tutti i consigli
comunali degli ordini del giorno
contro i registri delle unioni.Acui
ora sta rispondendo una nuova
campagna organizzata da Sinistra
giovanile, Arcigay, l’associazione
per i diritti Liberamente e varie as-
sociazionigiovanilipersollecitare
ilparlamentoalegiferare.InItalia,
in realtà, non esiste neppure una

stima esatta di quante siano le
coppie di fatto. L’Istat ha stabilito
chequelleeterosessuali sonocirca
200mila, ma l’Arcigay contesta il
dato perché mancano le coppie
omosessuali, le convivenze pre-
matrimoniali e le convivenze af-
fettiveinsensolato.

Sul tema però sta per partire la
prima indagine nazionale mirata,
chesarà fattadallaLiff (Legaitalia-
na famiglie di fatto) insieme all’u-
niversità di Napoli. E sempre la
Liff,perpermettereachiunquene
abbia bisogno di regolare la pro-
priavitaprivatasenzadoveraspet-
tare il parlamento, ha commissio-
nato ad un notaio la redazione di
un «contratto di coppia» da stipu-
lare in privato. Lo pubblicheran-
no, annunciano, il prossimo 14
febbraio,perSanValentino.

Nel vuoto legislativo attuale,
comunque, per ora le almeno
400mila persone conviventi han-
nobenpochidiritti.Possonoindi-
care chi desiderano come benefi-
ciario di una polizza assicurativa,
hanno, nel caso dei giornalisti e
deidirigentid’azienda,unacoper-
tura sanitaria per il convivente
(per i giornalisti, senzadistinzioni
di sesso). Possono, secondo una
sentenza dellaCassazione, suben-
trare nell’affitto della casa in caso
di morte del compagno. Infine,
solo una recente sentenza della
CorteCostituzionalehaequipara-
toidirittideilorofigliaquellidelle
coppiesposate.

Le proposte di legge presentate
da Gloria Buffo (Ds) alla Camera e
da Luigi Manconi (Verdi) al Sena-
toparificanoinveceleunionicivi-
li al matrimonio: basterebbe iscri-
versi al registro comunale apposi-
to.LacampagnadellaSinistragio-
vanile punta proprio a quelle pro-
poste. E chiede che i consigli co-
munali sottoscrivano una mozio-
ne per sollecitare il parlamento a
regolamentare la realtà, evitando
tra l’altroche l’Italia rischidi risul-
tare, rispetto a quanto richiesto
dalparlamentoeuropeo,dotatadi
una legislazione discriminatoria.
Persuperareognidiscriminazione
basata sugli orientamenti sessuali
dei singoli, esiste tra l’altro anche
la proposta di legge sulla discipli-
na dell’unione affettivadello stes-
so sesso, diessina, ma firmata an-
che da Taradash e Colletti. Spiega
il responsabile delle Politiche so-
ciali della Sinistra giovanile, Nico
Stumpo: «Nei Comuni, sta giran-
do l’ordine del giorno di An: chie-
de di non istituire i registri delle
unioni di fatto, di riconoscere co-
me unica famiglia quella fondata
sul matrimonio. I popolari si
astengono, ma poi votano quasi
sempre contro l’istituzione del re-
gistro. Noi vorremmo spostare il
problema in parlamento. È im-
portante che Veltroni, venerdì
scorso, abbia citato anche questo
problema, parlando dell’orienta-
mento sessuale come di un dirit-
to».

Un momento della manifestazione svoltasi a Parigi Ansa

L’AnpidiMonzacongrandetristezzaannun-
ciaaicompagnilascomparsadi

GIOVANNI EMILIO
DILIGENTI

già Vicecomandante della Divisione Gari-
baldi «Fiume Adda»; Presidente dell’Anpi di
Monza; Assessore della Provincia di Milano;
Sindaco di Burago Molgora. Distintosi per
coraggio prima nella Resistenza: parteci-
pando alla battaglia di Monte S. Martino do-
ve rimase ferito, quindi nell’organizzazione
partigianaoperantenelVimercatesesinoal-
la Liberazione. Poi con spiritodi servizioche
sempre lo ha contraddistinto nell’impegno
sindacale,nell’Anpiecomepubblicoammi-
nistratore. IlPresidente, ilDirettivoegli Iscritti
dell’Anpi di Monza esprimono fraterno cor-
doglioalla famigliadelloscomparsoeinvita-
no le sezioni dell’Anpi della Brianza a parte-
cipare con le bandiere ai funerali che si ter-
rannoaBuragoMolgora,martedì 10novem-
bre alle ore 15 partendo dall’abitazione di
ViaEdison,1.

Monza,10novembre1998

Roberto Vitali, Gianni Mariani, Faustino
Boioli, Edo Carini, Sergio Enriotti, Novella
Sansoni e Attilio Zanchi che, con tanti altri
compagni e compagne,diedero vita allapri-
ma amministrazione popolare e di sinistra
alla Provincia di Milano (1975-80) ricorde-
rannosempre

EMILIO DILIGENTI
Consigliere ed assessore provinciale. Infati-
cabile e valente amministratore, testimoniò,
anche inquesto ruolo, la suacoerentescelta
di vita a favore dell’emancipazione delle
classilavoratriciepopolari.

Milano,10novembre1998

IDemocraticidi sinistradiMonzaesprimono
le più sentite condoglianze alla famiglia per
lascomparsadi

EMILIO DILIGENTI
grande figura di amministratore e antifasci-
sta. Insuoricordosottoscrivonoperl’Unità.

Monza,10novembre1998

I compagni delle organizzazioni dei Demo-
cratici della sinistra della Brianza annuncia-
nolascomparsadi

EMILIO DILIGENTI
ed esprimono un affettuoso cordoglio alla
moglie Iride, ai figli Silvano e Stefania. Dili-
genti ha svolto un ruolodi grande rilievo nel-
lastoriapoliticaesindacaledellaBrianzami-
lanese: giovanissimo è stato vice-coman-
dante di una formazione partigiana che ha
operato in Brianza durante laResistenza, se-
gretario della Camera del lavoro di Lissone
nel primo dopoguerra, consigliere comuna-
le al Comune di Lissone, segretario dellaCa-
mera del lavorodi Sondrioe dellaValtellina,
consigliere provinciale e poi assessore nella
Giunta provinciale di Milano presieduta dal
compagno Vitali; presidente dell’Anpi di
Monza e Brianza, infine sindaco del suo co-
munediresidenzaBuragodiMolgora.Èstato
uno dei protagonisti della costituzione della
Federazione di Monza e Brianza del Pci, di
cuièstatoanchemembrodellasegreteria. In
collaborazione con il compagno Alfredo
Pozzi ha pubblicato uno dei più importanti
documenti sulla storiadellanostra zona: «La
Brianza in un secolo di storia d’Italia (1848-
1945)». I funerali si svolgono in forma civile,
oggi, martedì 10 novembre alle ore 15 in Bu-
rago di Molgora, partendo dall’abitazione di
viaT.Edison,1.

BuragodiMolgora,10novembre1998

Il Presidente della Provincia di Milano Livio
Tamberi, il Consiglioprovinciale, laGiuntae
il Segretario generale reggente ricordano
l’impegno civile e democratico, la militanza
antifascista e la presenza nelle Istituzioni lo-
calidi

GIOVANNI EMILIO
DILIGENTI

Consigliere provinciale dal 1964 al 1980, As-
sessore provinciale dal 1975 al 1980, già Sin-
dacodiBuragodiMolgora.

Milano,10novembre1998

La segreteria provinciale dei Democratici di
sinistra di Milano partecipa al dolore dei fa-
miliariperlascomparsadi

EMILIO DILIGENTI
ne ricorda il suo costante impegnopoliticoe
di amministratore pubblico. È stato per 15
anniconsiglieredellaProvinciadiMilano,ha
ricoperto la carica di sindaco e di assessore
per molti anni nel suo comune di Burago di
Molgora.

Milano,10novembre1998

Setteannifaci lasciava

GLAUCO GIMELLI
Tutti i lavoratori de l’Unità ne ricordano la
simpatia, l’impegno, la lucidità di militan-
te.

Roma,10novembre1998

IcompagnidellaUdbdeiDemocraticidisini-
stra Rigoldi annunciano la scomparsa del
compagno

CESARE TURCHETTI
di anni 83

Nell’esprimere lepiùsentitecondoglianzeai
familiari, in suo ricordo sottoscrivono per
l’Unità.

Milano,10novembre1998

Daseiannièmortoilcompagno

MAURO LOTTI
Sei anni. Senza ilTuosorriso, il Tuosapere, il
Tuo impegno nella società. Ti pensiamo
sempre e non ci sei più; ma Ti ringraziamo
pertuttoquellochecihaidato.

Milano-LaSpezia,10novembre1998


